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LA PAROLA AL PRESIDENTE. AUGURI

Amici Soci

in occa

sione delle feste nata

lizie desidero inviarVi

un breve messaggio di

ringraziamento per l ap

poggio che avete dato a

me e al Consiglio e che

mi auguro continuerete

a darcioDesideriamo che

il nostro sia un grande

L Informatore è lieto di porgere al Go

Club nella amicizia considerazione e nella

lea!tà ma soprattutto nella disponibilità

al servizio sia personale che collettivo°

Siate generosi nel mettervi a disposi

zione del Club e delle sue necessità° Ri°or

date che il nostro service principale cioè

l intervento nel Centro per le Attivi.tà Par

rocchiali ex CoSoA è un service ambizioso

che comporterà notevoli contributi finanzia

ri ordinari e possibilmente straordinari

e che darà somma gratificazione a tutti i

soci°
o

Un ringraziamento va anche alle nostre

Signore le quali con la loro assidua pre

senza alle serate contribuiscono a mantene

re solide le relazioni fra i soci°

Mi permetto ricordare che sarebbe gra

dito a me ed al Consiglio vedere una mag

gior integrazione fra soci giovani e meno

giovani ai nostri meetings allo scopo di co

noscerci meglio e rafforzare quei vincoli a
m

michevoli e di reciproca stima che costitui

stono un fattore di primaria importanza per

ogni Clubo

Pur considerando i tanti inconvenienti

ed imprevisti che abbiamo avuto credo di P2
ter affermare che le nostre serate abbiano

incontrato i! vostro gradimento e spero di

programmarne altre altrettanto interessanti

per i prossimi incontri°

Un ricordo particolare va al nostro a

mico Rago Mario Benea che ci ha prematura

mente lasciati e del quale sentiamo e senti

remo la mancanza°

Desidero infine porgere a Voi ed alle

vostre famiglie, gli auguri più belli e sin

ceri per il prossimo Santo Natale ed il Nuo

vo Anno°

Ri°cardo Volpin

vernatore Distrettuale Dotto Giorgio Folli

al Vice Governatore Dotto !ginio Grazi al

Presidente del Club Geomo Ri°cardo Volpin

a! Presidente di Circoscrizione Rago Gianni

Negrini a! Delegato di Zona Rago Bruno Me

stieri agli Officers Distrettuali9 a tutti

i Soci alle Autorità cittadine ed a tutte

le loro famiglie i più sinceri Auguri per

un Santo Natale ed un Felice 1995o

0000000000000000000000000

PREGHIERA A GESU BAMBINO

v Donati un cuore puro per amare°

Un cuore che palpita

e non un cuore di pietra°

Donaci i! tuo cuore

per amare i nostri fratelli

per amarli veramente

e dimenticare noi stessi°

Dona la serenità ai nostri cuori°

Donaci i tuoi occhi

per vedre come tu sai vedere°

Donaci !e tue mani

per operare come so!o tu sai fare°

Donaci il tuo soffio

per ispirarci la preghiera

quella vera quella che sale a te

ed è capace di trasformare e farci vivere

con un cuore nuovo

semplice9

capace di donare Vo



VISITA UFFICIALE DEL GOVERNATORE

Venerdì 2 Dicembre 1994 i! Governatore Distrettuale Dotto Giorgio Folli, ,_accompagDato

dalla sua Gentile Consorte Signora Margherita, ha ufficialmente visitato il nostro Clubo

Prima di incontrarsi con l Assemblea dei soci, il Gover

natore ha partecipato alla riunione del Consiglio Direttivo

del Club alla quale sono inoltre intervenuti il Vice Governa

tore Dotto Iginio Grazi, il Segretario Disto Dotto Augusto AI

berti, il Tesoriere Disto Rago Giovanni Righi il Cerimoniere

Disto Rago Gabriele Adinolfi il Presidente di Circoscrizione

Rago Gianni Negrini ed il Delegato di Zona Rago Bruno Mestie

ri°

Il Presidente Geomo Riccardo Volpin ha presentato al Go

vernatore il programma del Club soffermandosi particolarmente

sul service rivolto al Centro per le Attività Parrocchia!i di

Bondeno (CoAoPo) ex CoSoAo, service che per il suo impegno fi

nanziario coinvolgerà anche il bilancio dei prossimi anni

cialio ii Governatore, approvando la reiazione, ha sottolinea

to l impegno, non solo finanziario che i soci si assumono so

prattutto per la continuità del service stesso° Ha rivolto pa

fole di elogio per l attenzione del Club al Servizio Cani Gui

da dei Lions e per tutte le altre iniziative che si întendono

realizzare° Il Presidente Volpin ha consegnato al Governatore

£ 1o500o000 per il service Pro alluvionati del Piemonte 

AllWincontro assembleare,ascoltati gli vista con gli interventi per cataratta°

Inni e letti il Codice dell Etica Lionisti- ii Lionismo, ha affermato il Governato

ca e gli Scopi del Lionismo, il Presidente, re, è una forza umanitaria al servizio di

salutato gli ospiti, ha presentato il Gover chi soffre in tutto il mondo ed ha sottoli

natoreo neato l impegno preso dai Lions europei al

Il Dotto Folli, dopo aver ringrazi, ato recente Forum di Berlino, conosciuto come

il Presidente, il Vice Governatore ed i so

ci per l invito al Club, rivolgendosi alla

assemblea ha detto di conoscere molte cose

del Club di Bondeno ed in particolare, ol

tre allVarmonia ed alla collaborazione che

regna tra i soci, il fatto che il Club ha

saputo aprirsi alla società trasformando la

iniziale attività puramente assistenziale

degli anni tTO nel nuovo concetto di servi

re, già propugnato dall attuale Presidente

Internazionale Giuseppe Grimaldio

Il Governatore ha elogiato iVimpegno

del Club sia nel campo della promozione del

la cultura e dellWarte con il restauro dei
«

v Misteri del Rosario w dello Scarsellino e

°lWimpianto di illuminazione della Torre Ma

tildea, sia nel Campo umanitario con la pa

tecipazione ai grandi services internaziona

li quali il w Progetto Albania ed il ' Pro

gramma Sight-First grazie al quale , molti,

nel terzo mondo, hanno già riacquistato la

Dichiarazione di Berlino '' in favore del

la Bosniao

Il Dotto Folli ha ricordato i Temi di

Studio ed Operativi, nazionali e distrettua

li che ipegneranno quest anno il Lionismo e

tra questi l Obiettivo i00o000 persone vere

per la donazione del midollo osseo°

Il Governatore ha sollecitato IMPEGNO

da parte di tutti per dare CREDIBILITA' al

la nostra azione e COMPRENSIONE tra di noi

per vincere qu'ell intolleranza che oscura

la mente di tanti uomini°

E seguito lo scambio °÷dei guidoncini

e dei doni tra il Governatore ed il Presi

dente indi il Governatore ha rivolto a tut

ti i suoi più sinceri ed affettuosi Auguri

di Buon Natale e Felice e Prosperoso 1995o

FoLo



MANTOVA° MOSTRA DI

LEON BATTISTA ALBERTI

LA POESIA DI BRUNO PAS!Ni

Domenica 6 novembre UoSo il Club ha vi

sitato la mostra che Mantova ha dedicato a

Leon Battista A!berti (1404-1772) presso Pa

lazzo Te» una delle più prestigiose ville

rinascimentali ideata da Giulio Romano a te

stimonianza della magnificenza dei Gonzagao

E una importante rassegna che permet

te al visitatore» con l ausilio degli elabo

rati informatici di ripercorrere con rigo

re scientifico lo sviluppo logico dei con

cetti architettonici espressi dail Alberti

nel DE RE AED!FICATORIA su invito del Mar

chese Lionello d Este nel 1436o

Venerdì 28 novembre UoSo presso il ri

storante Elsa di Vigarsmno Mainarda si è te

muto il nostro secondo meeting del mese con

la partecipazione del Dotto Bruno Pasini o

Bruno Pasini è u

no dei migliori poeti

La concezione

amchitettonica al

bertiana» espres

sa nei rifacimen

ti del Tempio Ma

latestiano di Ri

mini nella Chie

sa di So Andrea a

Mantova nel Palaz
I

zo Ruce!lai a Fi

renze ed in altre

sue opere» ha in

fluenzato la pit

tura del quattro

cento come testi

moniano i quadri

di Filippo Lippi

e del Beato Ange

lico esposti alla

mostra°

Indovinata per i! trasferimento la

scelta della linea ferroviaria Ferrata- Suz

zara-Mantova dimostratasi mezzo sicuro» pia

cevole e rilassante° Alla stazione di Manto
m

va ci ha accolti il Presidente del LoCo Man
m

tova Host Ingo Michele Malucellio

Alla riunione conviviale alla quale ci

ha fatto itonore di intervenire SoEo il Pre

fetto di Mantova Dotto Berardo lenzi» il so

cio Dotto Paolo Malagodi» Docente di Econo

mia ed Esercizio dei Trasporti presso ivUni

versità di Ancona ha presentato una relazio

ne su: v Porto Catena e la navigazione sul

Po tra Mantova e Ferrara dal ó00 ai giorni

nostri ' °

Ba ,ilica di S. Andr«<

+

lirici dialettali fer

raresio Sua opera om

nia wVòs dla miè t ra

pubblicata nel !98S

cann del 1967 La

ment par Nani (1980)
ì

e w Fiur salvàdagh

Poesie di Bruno Pasini sono pubblicate

nellVopera di Tristano Po!elli vPoesie scel

te nei dialetti d Italia accanto a quelle

di Pier Paolo Pasolini Giacomo Noventa To

nino Guerra Biagio Marin» Salvatore Di Gia

comoo A Pasini è stato conferito il VLeonar

dot premio nazionale della riconoscenza a

comprende il primo vo

lume di poesie dàl ti

to!o Tra i zunch e il

benemeriti della cultura°

Tra le autorità lionistiche i! Vice Go

vernatore Distrettuale Dotto Iginio Grazi

il Presidente della !V Circoscrizione Ingo

Rinaldo Fabbri» il nostro Delegato di Zona

Rago Bruno Mestieri°

Il Dotto Bruno Pasini» premesso che la

lingua dialettale ferrarese non è affatto

un sottoprodotto della lingua nazionale ma

che anzi trova le sue radici storiche nella

lingua celtica ha affermato che i, veti ar

tisti sanno trarre anche da una materia po

vera opere capaci di suscitare intense e ge

nuine emozioni°

E stato scritto che° v v o oc il dialetto

ferrarese in Pasini ha il carattere distin

tivo della terra in cui si è formato ed è

ancora» e sa di spazi infiniti di colori

sfumati come nebbie» di echi umani che l im

menso delta padano disperde verso illimita

ti confini° e ciò è parso incredibilmente

vero a quanti hanno ascoltato le liriche in

terpretate dal poeta» specialmente quelle

in memoria del giovane figlio Nani tragica

mente scomparso°



ii Dotto Pasini ha risposto alle nume

rose domande rivolteGli dai soci°

Il Presidente Vo!pin ha ringraziato il

Dotto Pasini e Gli ha consegnato il guidon

cino del Club ed alcuni volumi sulla storia

di Ferrata o

ii Dotto Pasini venuto a conoscenza

della sottoscrizione dei Lions del Distret

to in favore degli alluvionati del Piemonte

ha offerto £ i00o000o

000000000000000000000000000000000000000000000

PORTO CATENA E LA NAVIGAZIONE SUL PO TRA MANTOVA E FERRARA

DAL 500 AI GIORNI NOSTRI

di Paolo Malagodi

Porto Catena scavato ne! XIV secolo dopo la chiusura del Porto dell Ancona ed affac-

ciantesi sul Lago Inferiore mantovano riceveva il suo nome dal fatto che alla sera veniva

chiuso con una grossa catena di ferro oltre ad una grossa trave galleggiante a pelo

d acqua per impedire o l ingresso o ! uscita di nottetempo a ognuno qualunque benchè pic
colo battello ooo (Amadei Fo Cronaca Universale della città di Mantova volol pag 514)

Il porto collegato a Governolo attraverso il Mincio con il Po fu nei secoli il cen .....
tro di smistamento delle persone e delle merci che utilizzavano la navigazione fluviale in

particolare tra Ferrara e Mantova° Itinerario questo che fu seguito dalla stessa isabella

d Este primogenita di Ercole I Duca di Ferrata e promessa in sposa fin da quando aveva
sei anni a Francesco Gonzaga col quale nel 1490 si unì in matrimonio all età di sedici an
ni e di cui rimase vedova nel 1519 facendo in quegli anni della corte mantovana uno dei

più fulgidi centri culturali assieme a Ferrara del Rinascimento italiano°
Nonostante questi legami addirittura di sangue fra la corte gonzaghesca e quella e

stense proprio la regolamentazione della navigazione sul Po per il trasporto di persone

di plichi postali e di merci - attraverso le corse delle barche corriere ( posta e passeg

geri ) e delle Barche dei colli (merci) - fu sempre una questione controversa tra mantova
ni e ferraresio Una precisa testimonianza sull argomento si ha in data i agosto 1552 con

una supplica dei nocchieri di Ferrara in quanto gli stessi ferraresi erano boicottati quan

do venivano a Mantova e privati di possibili trasporti° Sull argomento i ferraresi ritorna

no ancora il il 5 maggio 1576 con l ordine del Giudice dei Savi di Ferrara Alfonso Esten

se Tassoni» w contro i Paroni forestieri e i 8 luglio 1579 allorchè si prepar ono i

v Capitoli per regolare il traffico delle imbarcazioni partenti da Ferrara e da Mantova

e si rendono responsabili i due Gastaldi di Mantova e di Ferrara per una corretta so!uzi2

ne del problema°

Le acque sembrano quietarsi nel 1628 allorchè con decreto del Duca Ferdinando Gonzaga

il ferrarese A!fonso Zaghi ottenne di potere due volte la settimana il lunedì ed il giove

di far partire ' ooo un corriere in barca da Mantova a Ferrara facendo condurre tutte le

persone merci robbe groppi e lettere ' o

Comunque tra battellieri mantovani e quelli ferraresi continua a non correre buon

sangue così per tutto il 600 assistiamo dai documenti alle, loro continue diatribe° Intan

to esauritosi nel 1707 anche il ramo Gonzaga-Nevers Mantova passa all Impero d Austria

e con una sua grida del 2 aprile 1739 lo stesso Imperatore Carlo VI interviene nella que

stione istituendo l obbligo del traghetto a Quatrelle° in pratica qui le barche mantovane

in discesa dovevano scaricare merci e passeggeri nelle barche ferraresi che avrebbero pro

seguito il viaggio viceversa le'barche provenienti da Ferrata erano obbligate a trasborda

re merci e passeggeri in quelle mantovane che da Quatrelle avrebbero risalito il Po°

Regnante Maria Teresa viene tolto l obbligo del traghetto a Q atrelle e si firmerà

poi il 31 maggio 1757 un trattato a Melara con la Santa Sede per regolamentare le corse
delle barche corriere e dei colli tra Mantova e Ferrara stabilendosi che la barca mantova

na doveva partire da Mantova il mezzogiorno di giovedi e ripartire da Ferrara il venerdi

[



successìvo quella ferrarese analogamente da Ferrara la domenica della successiva settima

na a mezzogiorno e da Mantova il martedì seguente° Le tariffe relative a tali servizi pre

cisavano che le merci e le robe da spedirsi a Ferrata si intendevano poste in barca al Por

to di Catena e quelle per Mantova al Ponte di Lagoscuroo

Nel 1829 iniziò sul Po l+esercizio della navigazione a vapore ad opera della ++Società

Privilegiata di Milano++ con i battelli ++ Eridano ++ e ++ Virgilio ++ lungo il tragitto Vene+

zia+Governolo con imbarchi e sbarchi anche a Chioggia Cavane!la di Po+ Santa Maria in Pun

ta+ Crespino+ Po!esella Ponte Lagoscuro+ Santa Maria Maddalena+ Ficarolo+ Sermide+ Osti

glia e Revere° Come informava l+avviso del servizio ++ a Governolo ed a Ponte Lagoscuro vi

saranno altri comodi mezzi di trasporto per le merci e passeggeri che dovranno continuare

fino a Mantova ed a Ferrara ++o Così pure si avvertiva che ++ è vietato il fumare ed il rene

re cani e altre bestie nelle camere dei battelli a vapore ++ mentre si garantiva la dispon

bilità a bordo di ++ cibi e bevande di buona qualità ed a prezzi fissi +°

La navigazione regolare lungo il Po ebbe fortuna per i passeggeri sino a quando+ ver

so la fine de!l+800+ la rete ferroviaria padana non fu completata nei suoi principali tra +

ciati+ fra cui la Suzzara Ferrara inaugurata nel 1888o Rimase in essere quella per il tra ....

sporto delle merci per la quale si prospetta finalmente oggi una nuova fase di possibile

sviluppo con la recente inaugurazione proprio il 21 ottobre di quest+anno+ del nuovo por ....

to commerciale di Mantova Valdaro collegato al Canale Fissero Canalbianco ed al fiume Po

con la moderna conca di San Leone il cui nastro inaugurale è stato tagliato in quella

giornata proprio dal Prefetto di Mantova il Doti° Berardo lenzi°

0000000000000000000000000000000000000

Il residente della IV Circoscrizione ing° Rinaldo Fabbri i! quale è intervenuto un

tamente alla sua Gentile Consorte Signora Paola al nostro meeting+del 28 novembre U°So ha

iviato al Presidente Volpin una lettera che portiamo a conoscenza dei soci° + 

+' Caro Riccardo

desidero ringraziarti per avermi invitato con mia moglie ieri sera al

tuo Lions Club Bondeno e per avermi dato la possibilità di trascorrere una serata estrema

mente piacevole nel più puro spirito lionistico di amicizia e solidarietà Per la prima

volta ho conosciuto il tuo bellissimo Club e ti confesso che sono stato sorpreso piacevol

mente per l+atmosfera calda serena che si respira quando si è tra amici abituati a col!a

borare e a lavorare bene ma senza ostentazione° Mi è piaciuto il tuo modo di condurre la

serata deciso ma semplice senza retorica °°° Con vero piacere abbiamo ascoltato il tuo

ospite Doti° Pasini la sua bellissima poesia profonda e struggente°

Caro Riccardo ti confesso che quest+anno ho occasione di visitare numerosi Clubs per

cui è inevitabile fare confronti ma la prima impressione quale tuo ospite èstata delle

più piacevoli° Ti chiedo pertanto di estendere i miei ringraziamenti e le mie congratula

zioni a tutto il tuo Consiglio ed a tutti i tuoi soci e di trasmettere un saluto particola

re all+amico Iginio° E+ stato anche piacevole cenare vicino al Rag° Bruno Mestieri che ho

conosciuto solo quest+annoi(uno dei grandi vantaggi del Lionismo è che ti permette di con2

scere persone che altrimenti difficilmente avresti incontrato) ma che stimo ed apprezzo
moltissimo°

I miei più cordiali saluti ed auguri a te ed a tua moglie Susy anche da parte di mia

moglie°++

Rinaldo Fabbri



.

ADDIO MARIO
w

Il 24 novembre UoSo il nostro M io Benea ci ha improvvisamen
' te lasciati° La notizia è sembrata incredibile e con fatica riuscì

remo ad accettare l idea di non vedere più Mario ai nostri meetin

gs che frequentava con assiduitào Ci era familiare la sua immagi
ne di uomo buono cordiale e disponibile°

, Entrato a far parte del Club'nell annata !ionistica 1974-1975

transfer dal Club di Finale Emilia Mario vantava una lunga mili,
tanza !ionistica ed aveva ricoperto diverse cariche in seno a! Con
siglio Direttivo° Tesoriere !97B-1976 Segretario 1976-1977 Consi
g!iere 1984-1985 e !988-1989 Presidente Comitato Soci !99S-1994o

Oltre che come buon Lion noi ricorderemo Mario come uomo che ci ha lasciato un grande
esempio di vita spesa ne! !avoro svolto con impegno e professionalità quale Funzionario
della Cassa di Risparmio di Ferrata in Bondeno e nella più completa dedizione alla fami
gliao

Non solo la cara Signora Albertina i figli Giorgio e Sergio il fratello Bruno ed i
parenti ai quali rinnoviamo le nostre più affettuose condog!ianze ma anche noi suoi amicJ
lions abbiamo perduto molto°

( Da ' L olivo e i giorni di Don Vasco Tassinari )

LA MORTE E UNA SVOLTA

la morte è una svolta di strada

che muta nome / 

o fine di vicolo cieco? . i. , .... Y .....

Solo questo è il problema° _]

! » :
k

QUESTO E MORIRE

La dura settimana è finita°

Smetto la tuta di lavoro

per gli abiti di festa°

Per sempre°

Questo è morire°

QUANDO VEDRO IL TUO VOLTO?

Nel grembo materno tu vi vi

in lei di lei

ma il suo volto non vedi

sorridere a te"

morire è vedere

il volto di Dio°

PUER FUI

Puer fuì et iam sum sene× 

(Salmo $6) .....

Mi sono affacciato sul mondo . .... «..... i ,<i,!:

e già rientro.



ii Presidente del Lions Club Ferrara Castello Profossa Bruna Baraldini Falzoni ha fat
to pervenire al Presidente Geomo Riccardo Vo!pin la seguente lettera di condoglianze per
la morte del nostro Socio Rago Mario Benea

Caro Presidente9

da! giornale apprendo la scomparsa-del Socio Mario Benea e a nome
mio e delle Socie tutte del LoCo Caste!lo porgo sincere condoglianze a voi del LoCo
Bondeno nel ricordo di un Lion che ci lascia°

Ti prego di estendere le nostre condoglianze alla famigliao'
Zua Bruna Baraldini

0000000000000000000000000000000

SERVIZIO NAZIONALE CANI GUIDA PER CIECHI

Nel lontano 1959 i Soci del Lions Club Un grande contributo al Servizio Nazi2
Milano diedero vita ad un sevice consisten- nale Cani per ciechi può essere dato non s2
te nell importazione dalla Germania di cani io offrendo danaro ma a_nche adottando un
guida addestrati da assegnare a ciechi ita- cucciolo educando!o e socializzando!o nel
lianio Da quella iniziativa nacque nel 1962 modo opportuno per essere poi idoneo ad
il ' Servizio cani guida dei Lions avente essere addestrato alla guida di ciechi°
lo scopo senza alcuna finalità di lucro di Il Centro Addestramento fornirà a col2
contribuire alla soluzione del problema del ro che vorranno adottare temporaneamente un
l,accompagnamento dei ciechi per mezzo dei cucciolo un manuale nel quale i '' Vo!onta
cani guida° ri dei Cuccioli " Lions o anche non Lions

Questo scopo sociale è stato persegui- troveranno informazioni consigli e sugger
to con costante impegno conseguendo quei r menti validi per un rapporto gratificante e
conoscimenti e quei risultati che fanno og piacevole con il cucciolo°
gi del Servizio Cani Guida dei Lions una Oltre che ai ' Volontari ' i! manuale
delle maggiori realizzazioni al servizio sarà inviato a tutti coloro che ne faranno
dei non vedenti in campo nazionale° richiesta°

Il Presidente della Repubblica italia- Il Presidente del nostro Club Ri°cardo
na l ha eretto in Ente Morale ed è membro Volpin ha previsto per il 21 aprile ( la da
effettivo della Federazione Internazionale ta potrebbe variare ) un meeting in inter
deile Scuole dei cani guida° clubs con ii Presidente del Servizio Lion

.... Dal Centro di addestramento sito a Lim Giorgio D'Auria ed una dimostrazione prati
biate ( Milano ) è uscito nel luglio UoSo ca con gli addestratori e gli 'Vallievi ca
il canecon il numero di matricola 1115 che ni guida del Centro Addestramento-di Milano
metterà le sue doti di docilità di intel- da farsi in luogo pubblico in Bondeno e da
ligenza fedeltà il suo bagaglio di cono
scenze il suo amore ed i suoi occhi al
servizio di un non vedente il quale acqui
sterà con il suo aiuto la propria libertà

concordare con le Autorità locali per porta
re a conoscenza dei cittadini questa benefi
ca istituzione.

di movimento°

I cani del Servizio Nazionale '' NON SI

VENDON0 t, ma vengono gratuitamente assegna

ti. E certamente grande il merito di chi
si dedica all addestrament° di questi cani

ma anche il costo di gestione del Servizio

è enorme per cui va grande merito anche a

chi generosamente dà il proprio contrib
to affinchè quest opera possa continuare°



SANTA MESSA DI NATALE E SERATA DEGL! AUGUR!

Venerdi 16o12o u°s° l Arciprete di Bondeno Don Marcello Vincenzi ha celbrato nel Duo
mo una Santa Messa natalizia ricordando a Gesu Bambino tutti î componenti della nostra fa
miglia lionistica vivi e defunti°

Alla cena conviviale il Presidente Volpin, ascoltati gli Inni e letti il Codice della
Etica Lionistica e gli Scopi del Lionismo salutato e ringraziato tutti gli intervenuti ed
in particolar modo il Sidaco di Bondeno Sig° Daniele Biancardi, Don Marcello Vincenzi i!
Vice Governatore Dott° lginio Grazi il Delegato di Zona Rag° Bruno Mestieri, il Zone Advi
sor Dr° Franco Randazzo, il Presidente del L°C° Ferrata Estense Mons. Dott° Fernando Ma
riotti il Past President del LoC° Mirabe!!o Biagio Rossetti Prof° Maria Paola Govoni Pana
giotidis in rappresentanza del Presidente Dott° Francesco Rangone, ricordato il nostro so
°io recentemente scomparso Rago Mario Benea, ha presentato due muovi Soci ai quali il Vîce
Governatore Dott° Iginio Grazi ha consegnato il distintivo e dato il benvenuto nella Asso--
ciazione°

Dotto Alberto Costanzelli nato i! 7 Agosto 1957 a Bondeno (FE) ed ivi residente° Coniugato
con la Signora Silvia ha un figlio di 4 anni di nome Carlo°

Laureato in Farmacia con ii0 e lode presso l Università di Ferrara esercita la professio
ne nella farmacia di famiglia in Bondeno° Il Dott° Costanze!!i ha inoltre conseguito un di
.ploma per !o studio della lingua inglese presso ! Università di Cambridge°
Suo hobby è il tennis°

Presentato dal Socio Dott° Carlo Minganti°

Rag° Giulio Giatti nato il 30 Dicembre 1943 a Bondeno (FE) ed ivi residente° Coniugato con
la Signora Maria ha due figli" Mattina di 20 anni ed Enrico di 18°

Ha frequentato presso un Collegio Privato nella Svizzera Tedesca il Corso di studi di
Scuola di Commercio indi si è diplomato Ragioniere presso un Istituto Statale a Bologna°
Parla la lingua tedesca inglese francese spagnola e naturalmente l italiana°
E' Direttore Vendite con ufficio in Ferrara della Ditta Salamander di Monaco di Baviera ra
mo Profilati in PVC°

Presentato dal Socio Ri°cardo Vo!pin°

Rivolgendosi all Assemblea il Presidente Volpin si è chiesto- vCosa-.ci aspettiamo dai
nuovi Soci? Il Cerimoniere ha appena letto finalità e scopi del lionismo io vorrei ribadi
re che da loro ci aspettiamo continuità nella partecipazione alla vita del Club ci aspe-t
tiamo adesione e disponibilità a collaborare ai programmi ed alle iniziative pred sposte
ricordando sempre che il nostro motto è servirei Servire° Devono sapere che noi dàremo loL
ro la nostra amicizia e che li ringraziamo per aver accettato il nostro invito a far parte
del Club dove entrando di propria volontà seguiranno le finalità e gli scopi del lioni
smo sia nel pubblico che nel privatoU o

AI meeting hanno partecipato tre ragazze Leos australiane ospiti a Ferrata del Presi
dente del L.C° Ferrata Castello Prof° Bruna Baraldini e del nostro presidente Geometra Ric
cardo Volpin in base alle norme internazionali per gli scambi giovanili° La giovane Greta
Lane ha consegnato al Presidente Volpin una lettera del Presidente del LoC° di Dubbo una
cittadina di 85°000 abitanti a 400 Km. da.Sydney e nella quale oltre a ringraziare per la
ospitalità data alla ragazza così si esprime" < °°° è una bellissima opportunità per i
giovani condividere idee ed esperienze sviluppare nuove amicizie ed incrementare uno spi
rito di comprensione tra le persone del mondo ° Il Presidente del L°C° di Dubbo si dichia
ra inoltre felice di poter ospitare Lions italiani°

La serata è stata allietata dalle musiche del Complesso ' Piccola Plettro di Bondeno'
AI termine si sono levati i calici per lo scambio degli auguri per il prossimo Santo

Natale e l Anno Nuovo°



om T - T AAPPRECIATiON AL N J RO SOC!O PROF ' INO «

Il Governatore Distrettuale Dotto Giorgio Folli, in occasione della visita ufficiale
al nostro Club, ha consegnato al Profo Lino Pisa il CERTIFICATE of APPRECIATiON CAMPA!GN
SIGHT FIRST rilasciato dal Past Direttore Internazionale e Coordinatore Europeo Campaign
Sight First Heinz Ondrejka e dal P.DoGo Pino Cantafio Coordinatore Multinazionale Campaign
Sight First per l impegno profuso ed i risultati ottenuti quale Coordinatore di Gruppo per
la Campagna Sight Firsto

Al! amico Lino le più vive felicitazione da parte di tutti i Soci°

O00CO0000000000000000000000000000

!! 12 novembre u°s. il nostro Presidente Geom° Riccardo Vo!pin ha presenziato ad una
Santa Messa di suffragio per i Lions defunti, celebrata da Mons° Fernando Mariotti presso
la Chiesa di San Domenico in Ferrara° Sono stati ricordati anche i !ions defunti del Club
Bondenoo L iniziativa, che si ripete da anni, è sostenuta dal L.Co Ferrata Estense°
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PROSSIMI MEETiNGS

Si porta a conoscenza dei Soci che il nostro prossimo meeting si terrà SABATO !4 GEN=
NAIO alle ore 20°00 presso ii ristorante Tassi e sarà riservato ai soli Soci per trattare
argomenti inerenti l attività del Clubo

Per comodità dei Soci si preavvisa che il meeting successivo che prevede i Vinterven
to di un oratore e che sarà pertanto aperto anche alle Signore e ad eventuali ospiti si
terrà il 10 Febbraio p.v.

Per i!° 28 Marzo p.v. martedì grasso, festeggieremo il Carnevale con tombole e lotte=
rie pe raccogliere fondi per i serviceso
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VELENO DI STATO

Nel quadro delle iniziative CEE anche nel nostro Paese si sta cercando di attuare i
niziative e proporre leggi utili a creare una maggior coscienza sanitaria nei cittadini
nei confronti del fumo di tabacco poichè i suoi effetti nocivi, già accertati scientifica
mente, stentano ad essere recepiti. Se è vero che in Italia si contano novantamila decessi
annui per patologie da fumo e che i ricoveri ospedalieri per tali patologie superano quel
li per incidenti stradali, è pur vero che si contano ancora da noi, dieci milioni di fuma
tori e cinque milioni di fumatrici° Ben vengano pertanto tutti quei provvedimenti atti a
far limitare l uso della sigaretta nei locali pubblici-onde impedire i danni del fumo pas
sivo nei non fumatori, ma se può sembrare scandaloso che molti continuino a fumare tran
quillamente nonostante la ricerca scientifica abbia documentato che il fumo di tabacco è
il principale fattore di rischio per lVinsorgenza del cancro polmonare, ancor più scandal2
so è il fatto che lo Stato che nella sua Costituzione recita di difendere il diritto alla
salute del cittadino, si faccia produttore e spacciatore di veleno attraverso il Monopolio
e la sua capillare rete di distribuzione. L aspettativa per il futuro non è tanto quella
repressiva, di proibire cioè il fumo, ma che lo Stato si affranchi da questo coinvolgimen
to per un presunto lucro poióh anChe--in -termini economici il fumo non è affatto un guada=
gno se si tien conto delle spese per ricoveri ospedalieri, medicine invalidità, ore lavo
rative perse senza contare i danni in termini di sofferenza umana e di dolore per le fami
glie colpite. Se la sigaretta fosse prodotta da privati, gravata di un contributo sanita
rio, si realizzerebbe, nel contempo, la dignità dello Stato, la libertà di chi vuole avve
lenarsi ed il reperimento di somme necessarie per la ricerca scientifica e la cura delle
patologie da fumo. F°L°
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ANNO INTERNAZIONALE DELLA F [IGLIA

In occasione dell Anno Internazionale
della famiglia il Distretto I08L si è impe
gato in un PROGETTO FAMIGLIA avente lo sco
po di promuovere vecchi e nuovi valori del
! istituzione familiaPe stimolando analisi
ed iniziative sulla centralità dei problemi
familiariZZo

Riportiamo un analisi sulla famiglia
presentata sul n° 8 della Rivista THE lion
dal Lion Bruno FerrarO o

Si i all por tà di isti un

le della fa i a ri s gli
relativi e f all a e i
teplici degli orzanismi gi zi i tî (
b e ord io trib e _r i rmi
tutel ) di ' ti

traddi i o

in di si e i » i a del r p
di cc9pia il io e la izi della ma i
i ito della fsmig! i y i genitori e !
gli i i l tici -oiati fa io f
sia angoscia soffe _nza o s
diffusa n p ep _ in %a i i o o deva
vi f& iliare e cer o s di più o
della f miy ia s C i e tiI iOnio

il dialo o i del a% )assent& le e
giunti !to ssi' al a ria
zi ui dell cupamte scadimento i! autori
tà pate spinte egoistiche e cezi edc isti
che o la famiglia s ra aver perdmto la sua forza e
ducati ra ed gamte!

Eppure la fsmiglîa è società mm e che
preesiste allo Stato ed a qualsiasi altra oc ani :
essa possi diritti p ri ed i i ili rappre
senta il luogo di inoc tro e di scambio delle en
zi è fc tale la difesa ed il Progresso
dell t tào Di qui un ineb bile dovere del!o Sta

==

to e delle zzazi ni Ln _rrmzi i di protegge
re la famiglia cc misure di cara politico o

co iale e giuridico ti a li I u
nità e la stabilità della fa iy iao misure 
rmn dev tradursi in s zi b tizza%i ma de
vono v isp i ad autentici principi di soli

ietào

Sono anzitutto necessarie iniziative di riforma
legislativa in vmri i iniziative da allo
studio ma che stenímno a decollare°

Si i alla violenz tmle che non di rado
colpisce soy etti minorenni alla it di un ef_
ficace azi e di tutele dell iqte rità e dei-fan
ciulli tro i pericoli derivanti dalla pmol ta e

izio e a spettmooli e/o pubblicazi ta
all esal ic della violenza o aventi carattere di
os tà all icata evisi della legge sull a

per evitare che quest ultimo u zzato
solo zzo di oc trollo lle ra sciteo

Si i a visi del % to Si
mio dei ti della $1ia o fi
scaimente eni te e i la scel%a
del matr o a! pie librio _ vita f i
le e vita miliare adite mis in la
»©rati ( ad io: salario m li ic
ne del r di t-tL »
g ii e ioNîs ) e p '£i i e
( ad io: o oPi i ..... ¢ s
dito m tito alle e in difficol )
alla di nt - li della a ( ad e

io; ure favorir 1 ce o alla m -
le fa i ie iov e nume ) ai pr< l i de e
famiglie di fattm che sepp possono e e L
co iate dev almeno e o! ta-te
tutto ciò at-tiene alla oc dizi e dei figli
probl devi anziani stm] otìmti
glia ed istituto di assis evidenti ri
di etti i alle fici me funzi li e
cul arali dei i f miliari istinti con a
legge dro 29 i4 o 1975 no 4C o

Na te nel breve spazio di un n è
con entito neppure in via di i i affronímr i
tanti i che investono l ver o famil$1ia o
ma è reppure accettabile un a% ey i nto di r
zia pe la tralità dell istitu% famili
l in intxlrr ) al te a citato dall in
nazi e della f&mi ia per i tanti gridi di allar

l iati ( nc ultimo il Papa ) per la nobil
del disegno % ito alla 9atela del primo e f n
le ed imprescindibile centro di Tegazi e e di
luppo della i%ào

• '000000000000 00000000000000000000



A i incrOs d !a Posta!

........... i ! !i iiill

Giié la ta sptava» lì» a i incrós d la Posta

con la sò ghigna zlada

col sò fèr scur s il spall

lì» la ta sptava ferma su la strada

par tOrat sota a na mantè!a n, gra

e acssì purtarat Via»
/

come in t un v6l vèrs un nov zziél d silenzi»

ià dòp l undàl d cla porta

d indòv nissun a tórna!

Ti t jè partì col vént a primavera

come i plumin ad Magg

e come lor ta t jé stacà dal verd

par vulàr vèrs il sŒéll

oltr i cunfìn dal témp

là dov la lus par sempar la vinzz l'ombra!

S la tò terazza» adèss» al vènt dl autunn

ità zà smurzzà i cul6r o°o

e anch iVedera l è morta°

il sò fòj sèchi e zali

il pìndula dai mur

come parpàj in t iVultim sò respìr ooo

ooo e nu a ssèn dWj ombar di fantasma grìs»

che it ciana e it zzérca in t na cà vóda e muta

ooo it zzérca in t'un surìs

svanì su n altra sponda!

In stai silénzzi

su lWonda di rintocch

d una campana a sira

tutt al nòstar dulór

l è na preghiera sola!

( Da w Lam nt par Nani di Bruno Pasini )
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